L’INSEGNAMENTO
Era un martedì e giocavamo l’ultima partita di campionato contro il

Vaccallo. Il Vaccallo è una squadra molto forte a livello Ticinese e

non volevo [nemmeno] nemeno andarci ma ero obbligato a giocare senò avremmo

perso a tavolino.

Arrivato, il nostro allenatore ci fece un discorso che ci [permette] permise di acquistare
un po’ di [grinta a tutti] coraggio. Guardando gli avversari che si allenavano

e qualcosa nella mia mente cambiò, presi fiducia in me stesso. I

giocatori avversari erano alti (uno arrivava quasi al metro e novanta)

ma [sbagliavano] sbagliava molti canestri.

Per nostra fortuna c’era un giocatore avversario che faceva tutto da

solo, era bravo ma sbagliava praticamente tutti i tiri e ci

permise di finire un primo tempo in perfetto equilibrio. Nel secondo

tempo {,} il secondo quintetto del Vaccallo ci diede venti punti

di [vantaggio] distacco.

Durante l’intervallo l’allenatore ci mise coraggio dicendo che

se perdevamo fa niente ma dovevamo farci onore. Durante il

terzo tempo ricuperammo dieci punti. Ultimo tempo a pochi secondi

dalla fine eravamo sotto di due, un nostro tiro partì a filo dell’aria

dei tre punti. La parabola era troppo corta e non [entra] entrò nel canestro

il Vaccallo [recupera] recuperò palla e la [mantiene] mantienne fino allo scadere del tempo, avevamo perso.

Ci salutammo sportivamente e il nostro allenatore disse che avevamo
disputato la partita migliore del campionato per la grinta mostrata.

Tutti i genitori ci fecero i complimenti perfino l’allenatore della serie

A che era venuto a vederci.

Questo episodio mi ha insegnato che se giochi puoi perdere se non

giochi hai già perso. 
